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Abbiamo pubblicato da pochi giorni, attraverso gli stessi mezzi di questo

notiziario, il secondo quaderno di approfondimento sul tema “Tecnologia
rischi e opportunità: ricerca e innovazione tecnologica, senza
dimenticare il senso del limite”.

Riteniamo infatti questo argomento estremamente attuale, importante e

sentito, davanti al quale però spesso ci spaventiamo e non sappiamo

orientarci.

Papa Francesco, nel messaggio letto durante la 57° Giornata mondiale della

pace, considera “il progresso della scienza e della tecnologia come via verso

la pace” mettendo contemporaneamente in evidenza la possibilità di sviluppo

di “gravi rischi” accanto a entusiasmanti opportunità.

Anche noi abbiamo la consapevolezza che non tutto ciò che è tecnicamente

possibile e vantaggioso sia anche eticamente lecito se non anche pericoloso.

Abbiamo allora bisogno di fermarci a pensare e valutare i vantaggi e le

possibili conseguenze che gli sviluppi tecnologici e le scoperte scientifiche

apportano all’uomo e all’ambiente: è proprio questo lo scopo del “Quaderno
n° 2” appena pubblicato, quello di offrirci tale opportunità.

Grazie al sostegno prezioso di tre qualificati studiosi il tema è stato affrontato

da diverse prospettive: quella della paura associata allo sviluppo e al

progresso delle scoperte scientifiche, quello del complesso rapporto tra

scienza e fede ed infine quello della relazione, spesso poco conosciuta, tra

morale cattolica e progresso scientifico.

Ci auguriamo che la lettura delle tre preziose relazioni redatte da: Daniela

Notarfonso, Manuela Maggi e Mario Labio, che ringraziamo con  

riconoscenza, stimolino una attenta riflessione sui temi trattati e possano

essere strumento di aiuto per mettere ordine ai nostri pensieri.

Massimo Bocci (membro Comitato di Redazione)

QUADERNO N°2QUADERNO N°2

Nonostante le prospettive rosee che le
nuove tecnologie sembrano aprire
generosamente all’Umanità, con
applicazioni in grado di apportare enormi
benefici per la salute, per la condivisione
delle informazioni, per la facilitazione di
innumerevoli attività di ogni tipo...,
aumenta la preoccupazione che questa
ricchezza di mezzi - sempre più pervasiva -
possa essere utilizzata in modi dannosi.
Abbiamo quindi voluto approfondire il tema
dei rischi e delle opportunità con il
Quaderno n°2, che ci auguriamo possa
essere di aiuto alla comprensione
responsabile di quanto sta accadendo nel
nostro vivere quotidiano.
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I Centri di Ascolto Caritas  

Parrocchiali sono luoghi dove

le persone in difficoltà

possono trovare aiuto e

conforto, incontrando

volontari pronti ad ascoltare i

loro problemi e cercare le

possibili soluzioni. 
Non è facile farsi carico di

situazioni complesse - spesso

al limite della disperazione -

eppure dopo un’attenta

disamina del caso

presentato, viene in generale

proposto un progetto di aiuto

specifico, anche con il

coinvolgimento della Diocesi

se necessario. 

Compatibilmente con le

risorse della Comunità,

vengono anche offerti aiuti

materiali, tipicamente viveri e

beni di prima necessità. In

ogni caso viene garantita

un’azione di orientamento e

accompagnamento ai servizi

e alle risorse del territorio.

C’è bisogno di volontari
Caritas nella nostra
Comunità. Se vuoi
candidarti puoi rivolgerti a
Tiziana o Laura, in
Parrocchia, per stabilire un
contatto e avere
informazioni sul servizio
che potresti prestare.
Ti aspettiamo.

CINQUE COSE CHE HO IMPARATO 
(O MEGLIO…CHE STO IMPARANDO) IN UN ANNO DI CARITAS

Mariella Tomasso - Volontaria CARITAS Parrocchia Santa Maria del Carmelo

Disponibilità: Devo esserci sempre per gli
altri, devo donare il mio tempo anche
quando non ne ho voglia.

1.

2. Empatia: Devo accogliere chi si avvicina al
    centro di ascolto col sorriso e con interesse per
    lui.

3. Comunicazione solidale: Parlare con colui che si
    avvicina al centro di ascolto facendogli capire che
    sono dalla sua parte. Non è facile perché mettersi
    nei panni dell’altro non sempre mi piace. 

4. Impegno per l’altro: Devo fare per chi chiede,
non semplicemente “compatire”. Chi ha un
problema e non è in grado di risolverlo ha bisogno
che io mi impegni per aiutarlo. 

5. Consapevolezza della sofferenza altrui: Ho
imparato a toccare con mano le sofferenze altrui e a
ridimensionare le mie. 

Momenti di vita nell’Emporio
Caritas Parrocchiale                

Una esperienza intrapresa quando, un anno fa, chiesi in
parrocchia in cosa avrei potuto essere utile. 
Ho fatto il corso e ho poi iniziato a frequentare il Centro di
Ascolto appoggiandomi ad altre persone che già lavoravano in
Caritas, un gruppo di amici simpatici, persone ricche di
esperienza e capacità da cui sto imparando e a cui sto
cercando di “rubare” l’umanità, la capacità di aiutare e il sorriso
con cui operano. Cerco di impegnami, do così poco ma sto
ricevendo molto….da tutti. No non ho imparato ancora ma sto
imparando.
Servizio. Sì, di servizio ha parlato Gesù. 
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Il Santo Natale appena trascorso ha sorpreso in solitudine forzata moltitudini di poveri e diseredati, scuotendo gli
animi soprattutto dei giovani, che sentono in modo particolare l’ipocrisia del vivere in comodità quando si è
circondati da tanta sofferenza. 
I giovani della Comunità di Sant’Egidio, con il supporto incondizionato della nostra Comunità Parrocchiale guidata
da don Fernando, non a caso anche quest’anno, in occasione del Santo Natale - ma in realtà ogni giorno dell’anno -
hanno voluto riempire di calore umano la festa di circa 200 fratelli, che sarebbero altrimenti rimasti soli.
Di seguito le foto del pranzo di Natale 2023 organizzato nell’Auditorium di Santa Maria del Carmelo. Le
pubblichiamo senza commenti, certi come siamo che non ci sia nulla da aggiungere.

PRANZO DI NATALE 2023 NELLA NOSTRA PARROCCHIA
25 DICEMBRE 2023. PIÙ DI 200 PERSONE POVERE E TANTI VOLONTARI AD AIUTARE

a cura del Comitato di Redazione
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SEGUE



Il quotidiano “Avvenire” domenica 14 gennaio 2024 titolava in prima
pagina: “Cattolici e politica, spazio da riaprire”.
Da molto tempo l’eclissi cattolica in politica è al centro delle attenzioni e
delle preoccupazioni di osservatori e studiosi di cose pubbliche. Si cerca
infatti di capire quali sono le ragioni della pluridecennale irrilevanza
politica del pensiero Cattolico, con il conseguente mancato contributo alla
formazione di una società più giusta, equilibrata e solidale. Siamo tutti
consapevoli della vitalità del pensiero Cattolico, che continua a produrre
opere di grande valore in tutti i settori del sapere e della vita civile. Eppure
il suo effetto nei contesti in cui si decidono le sorti del Paese, è ridotto
quasi a zero . Quando Paolo VI nel 1970 parlò della politica come: la “forma
più alta di carità (dopo la preghiera)”, aveva ben chiaro il concetto di
“servizio” ad essa associato, pur nella consapevolezza del rischio che
l’impegno di uomini e donne di buona volontà si potesse deteriorare a
causa delle pressioni negative esercitate dall’esercizio del Potere. 
Lo sappiamo bene!
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ECLISSI CATTOLICA IN POLITICAECLISSI CATTOLICA IN POLITICA
Claudio Puliti (membro Comitato di Redazione)

FEDE EFEDE E
IMPEGNOIMPEGNO
POLITICOPOLITICO

Giova rammentare che lo stimolo
alla discesa in campo del mondo
cattolico nell’agone politico fu
impresso da un papa: Leone XIII
con l’enciclica “Rerum Novarum”
che alla fine dell’800 candidò la
Chiesa come guida spirituale
internazionale in vista delle sfide
epocali che da li a poco la
modernità avrebbe imposto.

“Oggi l’identità cattolica appare
qualcosa di talmente fluido da
essere divenuta priva di connotati
precisi, quindi incapace di porsi
come vera protagonista del
dibattito...
Il termine cattolico può consistere
in molte cose diverse tra loro: in
un adepto di Sant’Egidio
candidato del Pd come in un
innamorato della lezione di don
Giussani militante del
centrodestra, in un estimatore del
“giusto mezzo” di Papa Montini o
in un Bergogliano tutto ecologia e
periferia.”

Estratto da articolo di Ernesto Galli della
Loggia pubblicato da “Corriere della Sera” il
29 agosto 2022 

Ma, al netto del rischio di “deviazione”,
sempre esistente in qualunque ambito
Umano, non è certo la resa la
risposta che ci si aspetta di ricevere
dagli “uomini liberi e forti “ che Alcide
De Gasperi identificava con i Cattolici. 
Dal 1992, anno della rovinosa e
indecente caduta causata da
“tangentopoli”, l’impegno dei cattolici
si è progressivamente rarefatto, fino a raggiungere l’attuale record di
irrilevanza. Molti auspicano un ritorno organizzato del pensiero cattolico
nell’agone politico, per consentire la ripresa di quella straordinaria stagione
di sviluppo civile che dal dopoguerra alla fine degli anni ‘90 ha prodotto
benessere nella libertà. 
Saremmo grati a quanti volessero esprimere un parere sul tema proposto. 

Il nostro Notiziario è a disposizione per scambiare responsabilmente
opinioni e approfondire i diversi punti di vista. 

Parlamento in seduta comune per la cerimonia
di giuramento



Domenica 28 gennaio                                             - -
- ore 11,00 sul sagrato benedizione degli animali

        domestici;
      - ore 19,30 dopo la santa Messa vespertina si terrà in
        Chiesa il tradizionale concerto di beneficienza. Le
        offerte serviranno per sostenere le opere e le necessità
        parrocchiali sempre più numerose. Si esibiranno i
        cori di Santa Maria del Carmelo e delle Suore
        Francescane di S. Elisabetta (locandina a fianco);

  

Sabato 10 febbraio                                               
       - ore 18,30 Sua Eminenza Mons Dario Gervasi
         impartisce ad alcuni giovani il sacramento della
       - confermazione;
       - ore 21.00 presso il Teatro Mostacciano la
         Compagnia teatrale “La Fenice” rappresenta
         “Fidalba deve morire” (Locandina a fianco);

Mercoledì 14 febbraio 
      Inizio Quaresima. Avvio benedizione delle famiglie e
      delle case. Saranno affisse locandine ai portoni 4/5
      giorni prima della visita.
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I PROSSIMI APPUNTAMENTII PROSSIMI APPUNTAMENTI


